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Genova li 13 Xbre

Caris.mi Amici

Ieri soltanto ho ricevuto la grattissima loro in data delli otto, ed ho sgridato il lattore del ri-
tardo.

Sono oggi stato dal Sig.r Baratta Direttore delle Dogane, e mi ha detto che il padrone della
filuca aveva promesso alla dogana di farle avere entro dieci giorni li spacci della mercanzia che
aveva perduto, e che essendole questo accordato se ha mantenuta la promessa deve il suo giovine
aver ritirato la robba: in caso contrario domani avrà lettere, e tutto ciò che potrà fare in loro vantag-
gio sarà eseguito.

Il Sig.r GioBatta Mantero sindaco della Casa delle Focine le fa per mio mezzo sapere che
l’Organo è deliberato, perciò quando le comoderà potranno venire a Genova per fissare il contratto,
prevenendoli altresì che la prima rata di lire circa due milla sarà pronta ne primi giorni dell’anno
nuovo.

Li Sig.ri Confratelli mi hanno eletto uno de Deputati, ed il mio amico a loro noto si è dato
tutte le premure per ottenere che l’organo sia fatto. Scrivo di fretta e salutandoli con tutta stima mi
protesto di loro Sig.ri

Aff.m ed Obb.m Amico
Luigi Degola


